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RELAZIONE SULLA GESTIONE 

Il Bilancio consolidato è un documento contabile a carattere consuntivo che rappresenta il risultato 
economico, patrimoniale e finanziario del “gruppo amministrazione pubblica”, attraverso un’opportuna 
eliminazione dei rapporti che hanno prodotto effetti soltanto all’interno del gruppo, al fine di rappresentare 
le transazioni effettuate con soggetti esterni al gruppo stesso. 
Il bilancio consolidato è predisposto dall’ente capogruppo, che ne deve coordinare l’attività. 
Gli enti di cui all’articolo 1, comma 1, del Decreto Legislativo del 23 giugno 2011, n. 118 e DM 11 agosto 
2017 redigono il bilancio consolidato con i propri enti ed organismi strumentali, aziende, società controllate 
e partecipate, secondo le modalità ed i criteri individuati nel principio applicato del bilancio consolidato di 
cui all’allegato n. 4/4. 
 
Il bilancio consolidato è costituito dal conto economico consolidato, dallo stato patrimoniale consolidato e 
dai seguenti allegati: 

• la relazione sulla gestione consolidata che comprende la nota integrativa; 
• la relazione del collegio dei revisori dei conti. 

 
Ai fini dell’inclusione nel bilancio consolidato, si considera qualsiasi ente strumentale, azienda, società 
controllata e partecipata, indipendentemente dalla sua forma giuridica pubblica o privata, anche se le attività 
che svolge sono dissimili da quelle degli altri componenti del gruppo, con l’esclusione degli enti cui si 
applica il titolo II. 
Gli enti, redigono un bilancio consolidato che rappresenti in modo veritiero e corretto la situazione 
finanziaria e patrimoniale e il risultato economico della complessiva attività svolta dall’ente attraverso le 
proprie articolazioni organizzative, i suoi enti strumentali e le sue società controllate e partecipate. 
Comune di San Pietro in Casale ha approvato due distinti elenchi con delibera di G.C. n. 76 del 23/05/2019: 

• l’elenco degli enti componenti il “Gruppo Amministrazione Pubblica”; 
• l’elenco degli enti componenti il “Gruppo Amministrazione Pubblica” oggetto di consolidamento, 

ovvero inclusi nel bilancio consolidato. 
 
Nel primo elenco (Enti componenti il gruppo) sono inclusi: 

• gli organismi strumentali dell’amministrazione pubblica capogruppo come definiti dall’articolo 1 
comma 2, lettera b) del presente decreto, in quanto trattasi delle articolazioni organizzative della 
capogruppo stessa e, di conseguenza, già compresi nel rendiconto consolidato della capogruppo. 
Rientrano all’interno di tale categoria gli organismi che sebbene dotati di una propria autonomia 
contabile sono privi di personalità giuridica;  

• gli enti strumentali dell’amministrazione pubblica capogruppo, intesi come soggetti, pubblici o 
privati, dotati di personalità giuridica e autonomia contabile. A titolo esemplificativo e non esaustivo, 
rientrano in tale categoria le aziende speciali, gli enti autonomi, i consorzi, le fondazioni. Sono 
considerati enti strumentali anche le aziende e gli enti nei quali l’ente abbia l’obbligo di ripianare i 
disavanzi per percentuali superiori alla propria quota di partecipazione, nonché i consorzi fra enti 
locali di cui all’art. 31 del D.lgs. 267/2000 e le aziende speciali di cui all’art. 114, comma 1, del 
D.lgs. 267/2000; 

• le società, intese come enti organizzati in una delle forme societarie previste dal codice civile Libro 
V, Titolo V, Capi V, VI e VII (società di capitali), o i gruppi di tali società nelle quali 
l’amministrazione esercita il controllo o detiene una partecipazione. In presenza di gruppi di società 
che redigono il bilancio consolidato, rientranti nell’area di consolidamento dell’amministrazione 
come di seguito descritta, oggetto del consolidamento sarà il bilancio consolidato del gruppo. Non 
sono comprese nel perimetro di consolidamento le società per le quali sia stata avviata una procedura 
concorsuale, mentre sono comprese le società in liquidazione. 

Enti componenti il GAP 

Rappresentazione tabellare degli enti componenti il “Gruppo Amministrazione Pubblica”: 
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Partecipata Ente di partecipazione diretta % possesso 
capogruppo 

% possesso 
proprietaria 

diretta 
 

ACER BOLOGNA 
 

Comune di San Pietro in Casale 
 

1,00 
 

 
 

Futura soc. cons. a r.l. 
 

Comune di San Pietro in Casale 
 

43,43 
 

 
 

Lepida S.p.A. 
 

Comune di San Pietro in Casale 
 

0,0016 
 

 

 
 

Sustenia S.r.l. 
 

Comune di San Pietro in Casale 
 

8,75 
 

 

Il risultato consolidato scaturisce dall’insieme della gestione caratteristica, finanziaria e straordinaria: 
• la gestione caratteristica consiste nell’insieme di attività “tipiche” per le quali l'Ente e le società/enti 

operano e dalle quali conseguono proventi e sostengono costi di produzione; 
• la gestione finanziaria consiste nell’insieme di operazioni legate al reperimento delle risorse 

finanziarie e ad investimenti finanziari; 
• la gestione straordinaria consiste nell’insieme di operazioni che non sono strettamente correlate alle 

“attività tipiche” dell'Ente e delle società/enti inclusi nel perimetro di consolidamento. 

Si riporta di seguito il Conto Economico consolidato con evidenza del risultato della gestione operativa e 
dell'impatto della gestione finanziaria e straordinaria, con l'indicazione separata dei dati relativi all'Ente. 

Conto economico Conto Economico 
Capogruppo 

Impatto delle rettifiche 
di consolidamento 

Bilancio consolidato 

 

Componenti positivi della gestione 
 

€ 9.729.680,66 
 

€ 2.080.114,34
 

€ 11.809.795,00
 

Componenti negativi della gestione 
 

€ 10.540.335,18 
 

€ 2.024.598,82
 

€ 12.564.934,00
 

Risultato della gestione operativa 
 

-€ 810.654,52 
 

€ 55.515,52
 

-€ 755.139,00
 

Proventi e oneri finanziari 
 

-€ 75.283,85 
 

-€ 10.828,15
 

-€ 86.112,00
 

Rettifiche di valore di attività finanziarie 
 

-€ 1.056,43 
 

€ 00,43
 

-€ 1.056,00
 

Proventi e oneri straordinari 
 

€ 458.993,28 
 

€ 1.780,72
 

€ 460.774,00
 

Imposte sul reddito 
 

€ 95.902,87 
 

€ 11.524,13
 

€ 107.427,00
 

Utile d'esercizio 
 

-€ 523.904,39 
 

€ 34.944,39
 

-€ 488.960,00

Di seguito la composizione sintetica, in termini percentuali delle principali voci di Conto Economico 
consolidato, suddivise per Macro-classi: 

Componenti positivi della gestione: 

Macro-classe A "Componenti positivi della gestione" Importo % 

 

Proventi da tributi 
 

€ 6.210.024,00
 

52,58 
 

Proventi da fondi perequativi 
 

€ 1.242.368,00
 

10,52 
 

Proventi da trasferimenti e contributi 
 

€ 852.364,00
 

7,22 
 

Ricavi delle vendite e prestazioni e proventi da servizi pubblici 
 

€ 2.969.073,00
 

25,14 
 

Variazioni nelle rimanenze di prodotti in corso di lavorazione, etc. (+/-) 
 

€ 21.692,00
 

0,18 
 

Variazione dei lavori in corso su ordinazione 
 

€ 149.908,00
 

1,27 
 

Incrementi di immobilizzazioni per lavori interni 
 

€ 7.372,00
 

0,06 
 

Altri ricavi e proventi diversi 
 

€ 356.994,00
 

3,02 
 

Totale della Macro-classe A 
 

€ 11.809.795,00
 

100,00 
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Componenti negativi della gestione: 

Macro-classe B "Componenti negativi della gestione" Importo % 

 

Acquisto di materie prime e/o beni di consumo 
 

€ 69.020,00
 

0,55
 

Prestazioni di servizi 
 

€ 4.636.689,00
 

36,90
 

Utilizzo  beni di terzi 
 

€ 125.217,00
 

1,00
 

Trasferimenti e contributi 
 

€ 3.850.979,00
 

30,65
 

Personale 
 

€ 2.053.807,00
 

16,35
 

Ammortamenti e svalutazioni 
 

€ 1.348.139,00
 

10,73
 

Variazioni nelle rimanenze di materie prime e/o beni di consumo (+/-) 
 

€ 00,00
 

0,00
 

Accantonamenti per rischi 
 

€ 00,00
 

0,00
 

Altri accantonamenti 
 

€ 53.564,00
 

0,43
 

Oneri diversi di gestione 
 

€ 427.519,00
 

3,40
 

Totale della Macro-classe B 
 

€ 12.564.934,00
 

100,00

Proventi ed oneri finanziari: 

Macro-classe C "Proventi ed oneri finanziari" Importo % 

 

Proventi da partecipazioni 
 

€ 172.666,00
 

97,36 
 

Altri proventi finanziari 
 

€ 4.690,00
 

2,64 
 

Totale proventi finanziari 
 

€ 177.356,00
 

100,00 
 

Interessi passivi 
 

€ 261.446,00
 

99,23 
 

Altri oneri finanziari 
 

€ 2.022,00
 

0,77 
 

Totale oneri finanziari 
 

€ 263.468,00
 

100,00 
 

Totale della Macro-classe C 
 

-€ 86.112,00
 

 

Rettifiche di valore attività finanziarie: 

Macro-classe D "Rettifiche di valore attività finanziarie" Importo % 

 

Rivalutazioni 
 

€ 00,00
 

 

Svalutazioni 
 

€ 1.056,00
 

 

Totale della Macro-classe D 
 

-€ 1.056,00
 

100,00

Proventi ed oneri straordinari 

Macro-classe E "Proventi ed oneri straordinari" Importo % 

 

Proventi da permessi di costruire 
 

€ 240.000,00
 

26,60
 

Proventi da trasferimenti in conto capitale 
 

€ 00,00
 

0,00
 

Sopravvenienze attive e insussistenze del passivo 
 

€ 546.572,00
 

60,58
 

Plusvalenze patrimoniali 
 

€ 115.130,00
 

12,76
 

Altri proventi straordinari 
 

€ 578,00
 

0,06
 

Totale proventi straordinari 
 

€ 902.280,00
 

100,00
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Trasferimenti in conto capitale 
 

€ 2.550,00
 

0,58
 

Sopravvenienze passive e insussistenze dell'attivo 
 

€ 433.290,00
 

98,14
 

Minusvalenze patrimoniali 
 

€ 29,00
 

0,01
 

Altri oneri straordinari 
 

€ 5.637,00
 

1,28
 

Totale oneri straordinari 
 

€ 441.506,00
 

100,00
 

Totale della Macro-classe E 
 

€ 460.774,00
 

Stato Patrimoniale del Gruppo Amministrazione Pubblica 

Si riporta di seguito lo Stato Patrimoniale consolidato, suddiviso per macro-voci, con l'indicazione separata 
dei dati relativi al 2018 e delle rettifiche apportate in sede di consolidamento. 

Stato patrimoniale Stato patrimoniale 
Capogruppo 

Impatto delle rettifiche di 
consolidamento 

Bilancio consolidato 

 

Totale immobilizzazioni immateriali 
 

€ 715.818,13
 

€ 6.120,87 
 

€ 721.939,00
 

Totale immobilizzazioni materiali 
 

€ 57.040.265,30
 

€ 1.574.559,70 
 

€ 58.614.825,00
 

Totale immobilizzazioni finanziarie 
 

€ 3.516.327,56
 

-€ 75.146,56 
 

€ 3.441.181,00
 

TOTALE IMMOBILIZZAZIONI (B) 
 

€ 61.272.410,99
 

€ 1.505.534,01 
 

€ 62.777.945,00
 

Totale rimanenze 
 

€ 00,00
 

€ 1.015.231,00 
 

€ 1.015.231,00
 

Totale crediti 
 

€ 8.663.967,45
 

€ 1.401.514,55 
 

€ 10.065.482,00
 

Totale attività finanziarie che non costituiscono 
immobilizzi 

 

€ 00,00
 

€ 00,00 
 

€ 00,00

 

Totale disponibilità liquide 
 

€ 953.999,33
 

€ 216.614,67 
 

€ 1.170.614,00
 

TOTALE ATTIVO CIRCOLANTE (C) 
 

€ 9.617.966,78
 

€ 2.633.360,22 
 

€ 12.251.327,00
 

TOTALE RATEI E RISCONTI (D) 
 

€ 819,35
 

€ 7.819,65 
 

€ 8.639,00
 

TOTALE DELL'ATTIVO (A+B+C+D) 
 

€ 70.891.197,12
 

€ 4.146.713,88 
 

€ 75.037.911,00
 

TOTALE PATRIMONIO NETTO (A) 
 

€ 45.989.431,79
 

€ 1.150.631,21 
 

€ 47.140.063,00
 

TOTALE FONDI RISCHI ED ONERI (B) 
 

€ 128.457,45
 

€ 341.853,55 
 

€ 470.311,00
 

TOTALE T.F.R. (C) 
 

€ 00,00
 

€ 266.456,00 
 

€ 266.456,00
 

TOTALE DEBITI (D) 
 

€ 19.668.839,49
 

€ 2.385.982,51 
 

€ 22.054.822,00
 

TOTALE RATEI E RISCONTI (E) 
 

€ 5.104.468,39
 

€ 1.790,61 
 

€ 5.106.259,00
 

TOTALE DEL PASSIVO 
 

€ 70.891.197,12
 

€ 4.146.713,88 
 

€ 75.037.911,00

Stato patrimoniale Bilancio consolidato % 

 

Totale immobilizzazioni immateriali 
 

€ 721.939,00 
 

0,96
 

Totale immobilizzazioni materiali 
 

€ 58.614.825,00 
 

78,11
 

Totale immobilizzazioni finanziarie 
 

€ 3.441.181,00 
 

4,59
 

TOTALE IMMOBILIZZAZIONI (B) 
 

€ 62.777.945,00 
 

83,66
 

Totale rimanenze 
 

€ 1.015.231,00 
 

1,35
 

Totale crediti 
 

€ 10.065.482,00 
 

13,41
 

Totale attività finanziarie che non costituiscono immobilizzi 
 

€ 00,00 
 

0,00
 

Totale disponibilità liquide 
 

€ 1.170.614,00 
 

1,56
 

TOTALE ATTIVO CIRCOLANTE (C) 
 

€ 12.251.327,00 
 

16,33
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TOTALE RATEI E RISCONTI (D) 
 

€ 8.639,00 
 

0,01
 

TOTALE DELL'ATTIVO (A+B+C+D) 
 

€ 75.037.911,00 
 

100,00
 

TOTALE PATRIMONIO NETTO (A) 
 

€ 47.140.063,00 
 

62,82
 

TOTALE FONDI RISCHI ED ONERI (B) 
 

€ 470.311,00 
 

0,63
 

TOTALE T.F.R. (C) 
 

€ 266.456,00 
 

0,36
 

TOTALE DEBITI (D) 
 

€ 22.054.822,00 
 

29,39
 

TOTALE RATEI E RISCONTI (E) 
 

€ 5.106.259,00 
 

6,80
 

TOTALE DEL PASSIVO 
 

€ 75.037.911,00 
 

100,00

Variazioni più significative 

Nulla di rilevante da riportare, GAP e Perimetro di Consolidamento sono invariati rispetto all'esercizio 
precedente. 

Finalità del Bilancio Consolidato 

Il bilancio consolidato del Gruppo rappresenta la situazione economica finanziaria e patrimoniale, 
sopperendo alle carenze informative e valutative dei bilanci forniti disgiuntamente dai singoli componenti 
del gruppo e consentendo una visione d’insieme dell’attività svolta dall’ente attraverso il gruppo. 
Attribuisce altresì all'Ente un nuovo strumento per programmare, gestire e controllare con maggiore 
efficacia il proprio gruppo, come ribadito altresì con il documento di programmazione 
dell'Amministrazione. 
Il consolidamento dei conti costituisce strumento per la rilevazione delle partite infragruppo e quindi dei 
rapporti finanziari reciproci, nonché per l'esame della situazione contabile, gestionale ed organizzativa, e 
quindi si traduce in un indicatore utile anche per rispondere all'esigenza di individuazione di forme di 
governance adeguate per il Gruppo definito dal perimetro di consolidamento, individuato con la D.G.C. 76. 
Il bilancio consolidato costituisce uno degli strumenti attraverso cui l'Ente intende attuare e perfezionare la 
sua attività di controllo cui è istituzionalmente deputato. 
Tale documento diviene importante anche alla luce dell’evoluzione normativa in materia di società/enti 
partecipati dagli enti locali. 
In particolare, per quanto riguarda i riflessi sul bilancio dell'Ente, la l. 147/2013 stabilisce che se la società 
partecipata presenta un risultato di esercizio o un saldo finanziario negativo, l'Ente partecipante è obbligato 
ad iscrivere nel proprio bilancio, proporzionalmente rispetto alla quota di partecipazione, un fondo vincolato 
di importo pari al risultato negativo non immediatamente ripianato. 
L'art. 11 c. 6 lett. j) del D.lgs. 118/2011, e il DM 11 agosto 2017, prevede che l'Ente alleghi al rendiconto 
della gestione una nota informativa contenente la verifica dei crediti e debiti reciproci tra l'Ente e le società 
controllate, partecipate e enti strumentali. 
La predetta nota, asseverata dai rispettivi organi di revisione, evidenzia analiticamente eventuali discordanze 
e ne fornisce la motivazione; in tal caso l'Ente adotta senza indugio, e comunque non oltre il termine 
dell'esercizio finanziario in corso, i provvedimenti necessari ai fini della riconciliazione delle partite 
debitorie e creditorie. 
Nella stesura del presente documento, nei casi di discordanza è stato adottato il principio della prudenza 
adeguando i valori alla posizione debitoria in luogo di quella creditoria. 
Tale documento, oltre che costituire uno strumento di governance, risulta prodromico alla rilevazione delle 
partite infragruppo tra Ente e società/enti che appartengono al perimetro di consolidamento. 
Un ulteriore importante documento che ha caratterizzato l’attività di indirizzo e controllo dell'Ente nei 
confronti delle proprie società partecipate nel corso del 2017, che ha riflessi anche sulla configurazione del 
GAP Comune di San Pietro in Casale e sulle voci di spesa/costo, è stato il Piano operativo di 
razionalizzazione delle società e delle partecipazioni societarie adottato dal Sindaco. 

Fatti di rilievo avvenuti dopo la data di riferimento del Bilancio Consolidato 
 

Nulla di significativo da riportare. 
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NOTA INTEGRATIVA 

Presupposti normativi e prassi 

Il decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, recante “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi 
contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi” ha innovato 
l’ordinamento contabile delle Regioni ed Enti locali, prevedendo in particolare, all’art. 11-bis, l’obbligo di 
approvare il bilancio consolidato. Tale obbligo decorre dall’esercizio 2017 per gli enti che hanno aderito alla 
sperimentazione e dall’esercizio 2018 per i Comuni con popolazione superiore a 5.000 abitanti, quale il 
Comune di San Pietro in Casale. Nel 2018, per i Comuni con popolazione inferiore a 5.000 abitanti, la 
predisposizione del bilancio consolidato non è obbligatoria (DM 1 marzo 2019). 
Il presente bilancio consolidato è costituito dallo stato patrimoniale consolidato e dal conto economico 
consolidato redatti in conformità all'allegato 11 al d.lgs. 118/2011 e al DM 11 agosto 2017. La nota 
integrativa è redatta ai sensi del principio contabile n. 4/4 allegato al citato decreto e la DM 11 agosto 2017. 
L'area e i principi di consolidamento, i criteri di valutazione più significativi, nonché il contenuto delle voci 
di stato patrimoniale e di conto economico, sono esposti di seguito. 

Percorso per la predisposizione del Bilancio Consolidato del Gruppo 
 

L'area di consolidamento per l'esercizio 2018 è stata individuatain conformità alle disposizioni riportate 
negli artt. 11- ter, 11- quater e 11- quinquies del D.lgs. n. 118/2011 e nel principio contabile applicato del 
bilancio consolidato, allegato n. 4/4 al decreto citato e nel DM 11 agosto 2017. Con deliberazione della 
Giunta dell'Ente è stata effettuata la ricognizione e sono stati approvati i due elenchi richiesti dalla 
normativa, l'elenco dei componenti del Gruppo Amministrazione Pubblicae l'elenco dei componenti inclusi 
nel perimetro di consolidamento. 
Seguendo le indicazioni del richiamato principio contabile del bilancio consolidato, sono stati considerati 
appartenenti al GruppoAmministrazione Pubblica:

• gli  organismi strumentali dell’amministrazione pubblica capogruppo come definiti dall'articolo 2,
comma 1, lett. b) del D.lgs. n. 118/2011, corrispondenti alle articolazioni organizzative dell'Ente; 

• gli  enti strumentali controllati  dell’amministrazione pubblica capogruppo, come definiti dall’art. 11- 
ter costituiti dagli enti pubblici e privati e dalle aziende nei cui confronti la capogruppo ha il
possesso, diretto o indiretto, della maggioranza dei voti esercitabili nell'ente o nell'azienda; ha il
potere assegnato da legge, statuto o convenzione di nominare o rimuovere la maggioranza dei 
componenti degli organi decisionali; 

• gli  enti strumentali partecipati dell’amministrazione pubblica capogruppo, costituiti dagli enti
pubblici e privati e dalle aziende nei cui confronti la capogruppo non esercita il controllo; 

• le società controllate dall'amministrazione pubblica capogruppo, come definite dall'art. 11- quater del 
d.Lgs. n. 118/2011, sono le società nei cui confronti la capogruppo ha il possesso, diretto o indiretto,
anche sulla scorta di patti parasociali, della maggioranza dei voti esercitabili nell'assemblea ordinaria 
o esercita un’influenza dominante;

• le società partecipate , come definite dall'art. 11- quinquies del D.lgs. n. 118/2011, costituite dalle 
società a totale partecipazione pubblica locale affidatarie dirette di servizi pubblici locali della 
Regione o dell’Ente locale, indipendentemente dalla quota di partecipazione

. 
A decorrere dal 2019, con riferimento all'esercizio 2018 la definizione di società partecipata è estesa alle 
società nelle quali la regione o l’ente locale, direttamente o indirettamente, dispone di una quota 
significativa di voti, esercitabili in assemblea

, 
pari o superiore al 20 per cento, o al 10 percento se trattasi di

società quotata. 
Il  punto 3.1 del principio contabile applicato consente di non inserire nel perimetro di consolidamento gli
enti e le società del gruppo nei casi di:
a) Irrilevanza, quando il bilancio di un componente del gruppo è irrilevante ai fini  della rappresentazione 
veritiera e corretta della situazione patrimoniale e finanziaria e del risultatoeconomico del gruppo. 
Sono considerati irrilevanti i bilanci che presentano, per ciascuno dei seguenti parametri, una incidenza 
inferiore al 3 per cento per gli Enti locali e al 5 per cento per le Regioni e le Province autonome rispetto alla 
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posizione patrimoniale, economico e finanziaria della capogruppo:
• totale dell’attivo

, • patrimonio netto, 
• totale dei ricavi caratteristici. 

In presenza di patrimonio netto negativo, l’irrilevanza è determinata con riferimento ai soli due parametri 
restanti. 
Con riferimento all'esercizio 2018 e successivisono considerati irrilevanti i bilanci che presentano, per
ciascuno dei predetti parametri, una incidenza inferiore al 3 per cento. 
La valutazione di irrilevanza deve essere formulata sia con riferimento al singolo ente o società, sia 
all'insieme degli enti e delle società ritenuti scarsamente significativi, in quanto la considerazione di più
situazioni modeste potrebbe rilevarsi di interesse ai fini  del consolidamento. Si deve evitare che l’esclusione
di tante realtà autonomamente insignificantisottragga al bilancio di gruppo informazioni di rilievo. Si pensi, 
ad esempio, al caso limite di un gruppo aziendale composto da un considerevole numerodi enti e società, 
tutte di dimensioni esigue tali da consentirne l’esclusione qualora singolarmente considerate. 
Pertanto, ai fini  dell’esclusione per irrilevanza, a decorrere dall'esercizio 2018, la sommatoria delle 
percentuali dei bilanci singolarmente considerati irrilevanti deve presentare per ciascuno dei parametri 
sopra indicati, un’incidenza inferiore al 10 per cento rispetto alla posizione patrimoniale, economica e 
finanziaria della capogruppo. Se tali sommatorie presentano un valore pari o superiore al 10 per cento, la 
capogruppo individuai bilanci degli enti singolarmente irrilevanti da inserire nel bilancio consolidato, fino a 
ricondurre la sommatoria delle percentuali dei bilanci esclusi perirrilevanza ad una incidenza inferiore al 10
per cento.

 

Composizione del Gruppo 

Il principio contabile allegato 4/4 al D.lgs. n. 118 del 2011, al punto 3.1, prevede che nella nota integrativa 
sia inserita la versione definitiva dei due elenchi, che vengono di seguito riportati: 

Organismo 
partecipato 

Sede Capitale sociale Capogruppo diretta % di 
partecipazione 

capogruppo 

% di 
partecipazion
e proprietaria 

diretta 

Classificazione 

 

ACER BOLOGNA 
 

Piazza della 
Resistenza, 4, 40122 
Bologna 

 

€ 9.732.680,00 
 

Comune di San Pietro 
in Casale 

 

1,00
  

Ente strumentale 
partecipato e 
affidatario diretto 
di pubblici servizi 
locali, perciò 
inserito in GAP e 
Perimetro di 
Consolidamento 

 

Futura soc. cons. a 
r.l. 

 

Via Bologna 96/e - S. 
Giovanni in Persiceto 
(Bo) 

 

€ 102.000,00 
 

Comune di San Pietro 
in Casale 

 

43,43
  

Società partecipata 
per una quota pari 
o superiore 10%, 
perciò inclusa in 
GAP e Perimetro 
di 
COnsolidamento 
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Lepida S.p.A. 
 

Via della 
Liberazione, 15, 
40128 Bologna BO 

 

€ 65.526.000,00 
 

Comune di San Pietro 
in Casale 

 

0,0016
  

Società partecipata 
e affidataria diretta 
di pubblici servizi 
locali, perciò 
inclusa in GAP e 
Perimetro di 
consolidamento 

 

Sustenia S.r.l. 
 

Via Marzocchi 16 
40017, San Giovanni 
in Persiceto (BO) 

 

€ 34.907,00 
 

Comune di San Pietro 
in Casale 

 

8,75
  

 Società 
partecipata e 
affidataria diretta 
di pubblici servizi 
locali, perciò 
inclusa in GAP e 
Perimetro di 
consolidamento 

Il perimetro di consolidamento del gruppo dell’ente, come sopra riportato, e invece costituito dai seguenti 
enti:  

Organismo partecipato % di 
partecipazione 

capogruppo 

% di 
partecipazione 
proprietaria 

diretta 

Classificazione Metodo di consolidamento 

 

ACER BOLOGNA 
 

1
  

Ente strumentale partecipato e 
affidatario diretto di pubblici 
servizi locali, perciò inserito in 
GAP e Perimetro di 
Consolidamento 

 

Proporzionale 

 

Futura soc. cons. a r.l. 
 

43,43
  

Società partecipata per una quota 
pari o superiore 10%, perciò 
inclusa in GAP e Perimetro di 
COnsolidamento 

 

Proporzionale 

 

Lepida S.p.A. 
 

0,0016
  

Società partecipata e affidataria 
diretta di pubblici servizi locali, 
perciò inclusa in GAP e Perimetro 
di consolidamento 

 

Proporzionale 

 

Sustenia S.r.l. 
 

8,74519
  

Società partecipata e affidataria 
diretta di pubblici servizi locali, 
perciò inclusa in GAP e Perimetro 
di consolidamento 

 

Proporzionale 

Ripiano Perdite 

Il Bilancio del Comune di San Pietro in Casale chiude l'esercizio 2018 con una perdita di 523.904,39 euro, 
conseguendo un miglioramento rispetto all'esercizio 2017 (perdita pari a 1.039.915,61 euro). Tale perdita si 
ripercuote necessariamente anche nella rappresentazione del Bilancio Consolidato 2018 essendo l'utile 
proporzionato delle partecipate dal comune di scarsa significatività.  
Il ripiano delle perdite, derivando queste dalla capogruppo Comune di San Pietro in Casale, avverrà secondo 
le modalità illustrate nella relazione sulla gestione allegata al Rendiconto 2018.  

Incidenza dei ricavi 

Partecipata Totale componenti 
positivi della gestione 

Totale proventi derivanti da 
rapporti con componenti del 

gruppo 

Incidenza % 
ricavi 

 

ACER BOLOGNA 
 

€ 669.928,13 
 

€ 11.139.866,87 
 

6,01
 

Futura soc. cons. a r.l. 
 

€ 1.378.983,71 
 

€ 10.430.811,29 
 

13,22
 

Lepida S.p.A. 
 

€ 444,13 
 

€ 11.809.350,87 
 

0,00
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Sustenia S.r.l. 
 

€ 32.951,26 
 

€ 11.776.843,74 
 

0,28
 

Totali
 

€ 2.082.307,23 
 

€ 45.156.872,77 
 

19,52

Criteri di valutazione applicati  

Il principio contabile applicato prevede che il bilancio consolidato sia redatto apportando le opportune 
rettifiche necessarie a rendere uniformi i diversi criteri di valutazione adottati. Lo stesso principio evidenzia 
altresì che “è accettabile derogare all’obbligo di uniformità dei criteri di valutazione quando la 
conservazione di criteri difformi sia più idonea a realizzare l’obiettivo della rappresentazione veritiera e 
corretta. In questi casi, l’informativa supplementare al bilancio consolidato deve specificare la difformità 
dei principi contabili utilizzati e i motivi che ne sono alla base. La difformità nei principi contabili adottati 
da una o più controllate, è altresì accettabile, se essi non sono rilevanti, sia in termini quantitativi che 
qualitativi, rispetto al valore consolidato della voce in questione”. 
In relazione a quanto sopra, si è ritenuto opportuno mantenere i criteri di valutazione adottati da ciascun 
soggetto ricompreso nel perimetro di consolidamento, in considerazione dell’elevata differenziazione 
operativa dei componenti del gruppo e del rischio che, applicando criteri di valutazione comuni, si 
perdessero le caratteristiche economiche dei singoli soggetti appartenenti al gruppo stesso. 
 

Variazioni rispetto all'anno precedente 

Nulla di rilevante da riportare. 

Operazioni infragruppo 
 

In base ai principi di consolidamento, il bilancio consolidato del GAP deve includere solamente le 
operazioni che gli enti inclusi nel perimetro hanno effettuato con i terzi estranei al gruppo. “  Il  bilancio
consolidato si basa infatti sul principio che lo stesso deve riflettere la situazionepatrimoniale - finanziaria e 
le sue variazioni, incluso il risultato economico conseguito, di un’unica entità economica composta da una
pluralità di soggetti giuridici ”. 
Nella fase di consolidamento dei bilanci dei diversi organismi ricompresi nel perimetro si è proceduto ad 
eliminare le operazioni e i saldi reciproci intervenuti tra gli stessi organismi al fine di riportare nelle poste 
del bilancio consolidato i valori effettivamente generali dai rapporti con soggetti estranei al gruppo. 
In sintesi i passaggi operativi posti in essere sono i seguenti: 

1. individuazione delle operazioni avvenute nell’esercizio all’interno del GAP dell'Ente, distinte per
tipologia (rapporti finanziari debito/credito, acquisto/vendita di beni e servizi, operazioni relative ad 
immobilizzazioni, pagamento di dividendi, trasferimenti in conto capitale e di parte corrente, ecc.); 

2. individuazione delle modalità di contabilizzazione delle operazioni verificatesi all’interno del 
gruppo (esempio: voce di ricavo rilevata dalla società controllata, collegata alla voce di costo per
trasferimento di parte corrente da parte dell'Ente); 

3. verifica della corrispondenza dei saldi reciproci e individuazione dei disallineamenti in termini 
qualitativi e quantitativi; 

4. elisione delle partite e sistemazione contabile dei disallineamenti
. 

Laddove le partite infragruppo risultavano coincidenti negli importi si è proceduto alla loro totale 
eliminazione nelle corrispondenti voci di bilancio. Per la gestione delle differenze riscontrate nell'elisione 
delle partite infragruppo non sono stati interessati i conti Differenze da consolidamento e Riservedi
consolidamento affinché questi riflettessero solo lo scostamento tra il valore contabile delle partecipazioni e 
il relativo valore della quota di patrimonio netto. A bilanciamento dello squilibrio sono stati pertanto rilevati 
nello stato patrimoniale consolidato i maggiori debiti e crediti segnalati rispetto alle partite correlate e sono 
stati rilevati nel conto economico consolidato i maggiori costi e ricavi segnalati rispetto alle partite 
correlate. 
Le principali operazioni di eliminazione - elisione riguardano: 

• eliminazione del valore contabile delle partecipazioni della capogruppo in ciascuna componente del 
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gruppo con la corrispondente parte del patrimonio netto di ciascuna componente del gruppo ed 
analoga eliminazione dei valori delle partecipazioni tra i componenti del gruppo e delle 
corrispondenti quote del patrimonio netto. Per il dettaglio di tali operazioni si rinvia al paragrafo 
successivo (a tale proposito si rimanda a quando esposto più avanti); 

• eliminazione degli utili e delle perdite derivanti da operazioni infragruppo;
• eliminazione dei debiti/crediti e dei costi/ricavi. 

Si precisa che in caso di operazioni oggetto di un difforme trattamento fiscale
, 

l’imposta, ai sensi di quanto 
prevede il principio contabile allegato n. 4/4 al D.lgs. n. 118/2011, non è oggetto di elisione. 
Pertanto l’IVA  pagata dall'Ente relativamente ad operazioni di natura istituzionale ai componenti del 
Gruppo per i quali l’IVA è detraibile, non è oggetto di eliminazione e rientra tra i costi del conto economico 
consolidato. 

Redazione del Bilancio Consolidato e la differenza di consolidamento 
 

Il  bilancio consolidato relativo all'esercizio chiuso al 31/12/2018 è redatto in conformità: 
• alle disposizioni del d.lgs. 118/2011 e degli allegati al decreto (in particolare del principio contabile 

applicato del bilancio consolidato, allegato n. 4/4); 
• ai principi contabili sul bilancio consolidato elaborati dall'OIC

; • alle norme del codice civile in materia di bilancio di esercizio. 

Ai fini  del consolidamento sono stati usati i bilanci al 31/12/2018 dell'Ente e degli organismi/enti/società 
sopra elencati

, 
approvati dai competenti organi dell'Ente e dei singoli organismi/enti/società, con la 

precisazione che: 
• i prospetti di conto economico e stato patrimoniale dell'Ente sono stati redatti secondo gli schemi di

cui all’allegato 11 del d.lgs. n. 118/2011 e DM 11 agosto 2017. 
• i bilanci delle società e degli enti strumentali che adottano la contabilità economico - patrimoniale 

sono redatti secondo lo schema previsto dall'articolo 2423 del codice civile, e dal d.lgs. 139/2015. 

In particolare, per quanto riguarda i bilanci delle società, si rammenta che il decreto legislativo 18 agosto 
2015, n. 139, recante “Attuazione della direttiva 2013/34/UE relativa ai bilanci d'esercizio, ai bilanci 
consolidati e alle relative relazioni di talune tipologie di imprese, recante modifica della direttiva 
2006/43/CE e abrogazione delle direttive 78/660/CEE e 83/349/CEE, per la parte relativa alla disciplina del 
bilancio di esercizio e di quello consolidato per le società di capitali e gli altri soggetti individuati dalla 
legge”
, 

ha reso i bilanci delle società e degli enti strumentali che adottano la contabilità economico 
patrimoniale non omogenei con il bilancio degli enti che adottano la contabilità finanziaria. In particolare: 

• nello stato patrimoniale scompaiono azioni proprie (portate a diminuzione del patrimonio netto), 
conti d’ordine e aggi e disaggi di emissione;

• i costi di ricerca, sviluppo,pubblicitàcapitalizzati sono eliminati dalle immobilizzazioni;
• sono presenti specifiche voci per i derivati attivi e passivi e per le operazioni intrattenute con le 

imprese sottoposte al controllo delle controllanti oltre che nel patrimonio netto una riserva per le 
operazioni di copertura dei flussi finanziari attesi; 

• nel conto economico mancheranno gli oneri e i proventi straordinari e i componenti eccezionali sono 
spiegati nelle note al bilancio;

• si dà evidenza dei rapporti con le imprese sottoposte al controllo del controllante nella parte
finanziaria del conto economico (classe D) attraverso gli oneri e i proventi che derivano dalla 
valutazione al fair value dei derivati; 

• è presente una riserva di copertura nelle poste del patrimonio netto che rappresenta la riserva per la 
copertura del rischio di variazione dei flussi finanziari futuri;

• non sono presenti i conti d’ordine, le informazioni sugli impegni e i rischi sono commentati 
analiticamente nelle note al bilancio;

• il fair  value è il criterio di base per la misurazione degli strumenti finanziari derivati, e continua ad 
essere vietato per la misurazione delle altre attività e passività, a meno che sia consentito da una 
specifica legge di rivalutazione;
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• l’avviamento si ammortizzain base alla vita utile. Nei rari casi in cui questa non è determinabile si 
ammortizzaal massimo in dieci anni. Ripristino di valore dell’avviamento: viene espressamente
precisato il divieto di ripristino delle svalutazioni dell’avviamento;

• i costi di sviluppo: si ammortizzano in base alla vita utile. Nei rari casi in cui questa non è 
determinabile si ammortizzano al massimo in cinque anni;

• è abrogato il criterio di valutazione costante per le attrezzature industriali e commerciali
costantemente rinnovate e per le rimanenze. 

Per ricondurre i bilanci dei singoli soggetti inclusi nel perimetro ad avere la omogeneità necessaria per il
consolidamento, il DM  11 agosto 2017, di modifica del p.c. allegato 4/4 al D.lgs. 118/2011, ha posto in
capo alle società/enti strumentali l’obbligo di riclassificare lo stato patrimoniale ed il conto economico 
secondo lo schema di cui all’allegato 11 al D.lgs. 118/2011, nonché di fornire le informazioni necessarie 
all’elaborazione del bilancio consolidato secondo i principi dell’armonizzazione contabile, se non presenti 
nella nota integrativa. 

Le rettifiche dovute alle operazioni di consolidamento impattano sulla rappresentazione del patrimonio 
netto del gruppo e di tutte le altre voci. I dettagli delle scritture di rettifica, elisione e pre-consolidamento 
sono visionabili nell'allegato: "All. 01 - Scritture consolidamento NAOS Comune San Pipetro in Casale 
2018". 
 
Maggiore importanza è data all'elisione delle partecipazioni dell'ente capogruppo nelle 
società/enti partecipate. In base a quanto previsto dal Principio contabile OIC n. 17, per la redazione del 
bilancio consolidato è necessario determinare l'ammontare e la natura della differenza tra il valore 
della partecipazione risultante dal bilancio della consolidante e il valore della corrispondente frazione 
di patrimonio netto della controllata alla data di acquisto della partecipazione medesima. In sede 
di consolidamento l'eliminazione del valore delle partecipazioni consolidate in contropartita 
delle corrispondenti frazioni del patrimonio netto di queste, consiste nella sostituzione del valore 
della corrispondente voce di bilancio con le attività e passività di ciascuna delle imprese consolidate. Per 
effetto di tale eliminazione si determina la differenza di consolidamento, data dalla differenza tra il valore 
della partecipazione iscritto nel bilancio d'esercizio dell'ente controllante e il valore della corrispondente 
frazione di patrimonio netto contabile della controllata. 
 
Non sono invece state necessarie scritture di pre-consolidamento al fine di rendere omogenei e confrontabili 
i dati concorrenti a formare i bilanci della capogruppo Comune di San Pietro in Casale e dei suoi enti e 
società partecipate. Sono però state svolte rettifiche di rapporti infraguppo tra comune capogruppo e 
società/enti partecipati e tra le società/enti stessi al fine di poter consolidare i rispettivi bilanci secondo una 
veritiera e corretta rappresentazione delle dinamiche infragruppo, come dettagliato nell'allegato "All. 01 -
Scritture consolidamento NAOS Comune San Pietro in Casale 2018". 

Crediti e debiti superiori ai 5 anni 

Non sono stati rilevati crediti o debiti superiori ai 5 anni. 

Ratei, risconti e altri accantonamenti 

Ratei e risconti attivi ammontano a € 8.639,00 in bilancio consolidato 2018, derivando essenzialmente dalle 
relative voci iscritte a bilancio dell'ente partecipato ACER e della società Lepida S.p.A. 
 
I ratei e risconti Passivi, invece, derivano maggiormente dai valori iscritti nel bilancio della capogruppo 
stessa e della società partecipata Lepida S.p.A. per un valore consolidato di € 5.106.259,00. 
 
Gli altri accantonamenti ammontano a € 53.564,00, formati maggiormente dagli accantonamenti iscritti a 
bilancio 2018 dell'ente partecipato ACER e  in minor parte da quelli iscritti nel bilancio della capogruppo 
Comune di San Pietro in Casale. 
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Interessi e altri oneri finanziari 

Gli oneri derivanti dalla gestione finanziaria sono maggiormente formati dagli interessi passivi iscritti a 
bilancio dell'ente partecipato ACER e della capogruppo stessa. Il valore consolidato degli altri oneri 
finanziari ammonta a € 263.468,00. 

Gestione straordinaria 

La gestione straordinaria del gruppo chiude con un risultato positivo di € 460.774,00, il quale dipende 
esclusivamente dai risultati gestionali dell'ente partecipato ACER e della capogruppo Comune di San Pietro 
in Casale. 

Strumenti derivati 

Non sono stati rilevati strumenti derivati. 
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